
‘Angel is next’: la spiegazione?

Questo evento è rimasto a tutt’oggi ufficialmente riconosciuto ma altrettanto ufficialmente
inspiegato e non si sa bene quale delle ipotesi sia la meno inquietante:

1. se l’ipotesi che una delle parole chiave più riservate dei Servizi Segreti sia potuta trapelare
a degli esterni proprio nel bel mezzo di una crisi di questo genere!

2. oppure che qualcuno leale nei Servizi Segreti abbia deciso di mandare questo
avvertimento dai telefoni normali in chiaro, per evitare i canali ufficiali perché li
considerava compromessi!

3. oppure infine che l’allarme sia stato dato appositamente da un insider altolocato che
partecipava al complotto, e che voleva allontanare il presidente dai centri di comando
della nazione durante lo svolgimento degli attacchi. Infatti non si tratta nemmeno di avere
o meno l’autorità per ordinare una determinata azione, prendendosene la responsabilità
ed essendo poi identificati, ma basta suggerirla usando le parole giuste (anche perché, in
ultima analisi, nessuno può ordinare qualcosa al Presidente ma invece basterà informarlo
di essere in pericolo, e sarà lui a decidere “autonomamente” di autorizzare la fuga…
perché quello è il protocollo).



E6) Esercitazione SRAS al National 
Communications System
• Lo SRAS (Special Routing Arrangement Service) è un sistema gestito da un ente governativo

poco conosciuto, chiamato National Communication System (NCS), e permette di
mantenere in funzione le telecomunicazioni critiche durante le emergenze utilizzando la
rete di comunicazioni civile.

• Il direttore dell’NCS Brenton Greene ha dichiarato alla 9/11 Commission che il 10 settembre
2001 «miracolosamente, lo SRAS è stato attivato in "modalità di esercitazione", ed era
quindi pronto a funzionare l’11 di Settembre»

 Attiva canali alternativi per le 
comunicazioni

• Inoltre lo SRAS consente di implementare i piani di Continuità di
Governo (continuare ad operare anche in mancanza di uno o più ruoli
chiave nella catena di comando) in caso di necessità (Fonte), piani che
furono effettivamente attivati per la prima volta nella storia statunitense
proprio l’undici di settembre.



Problema numero 4: gestire il post-evento

• Come abbiamo detto, anche la gestione del soccorso sarebbe un elemento
cruciale in un ipotetico complotto false-flag, sia per allontanare chi potrebbe
vedere qualcosa di compromettente su cui non si ha controllo, e far invece
intervenire il personale militare cui si può ordinare il silenzio, che
semplicemente per far sparire le prove.

• Ma queste sono ipotesi, congetture.

• Vediamo piuttosto i fatti

• (continuiamo con la numerazione E dato che si tratta di esercitazioni in corso
quel giorno, e addirittura relative a fatti che poi avverranno realmente da lì a
poco!):



E7) Addestramento anti incendio 
aereoportuale per i pompieri di Fort Myer

• Fort Myer è una base militare dell'esercito degli Stati Uniti situata vicino al cimitero nazionale di Arlington, ad
un kilometro e mezzo dal Pentagono. La mattina dell’undici settembre otto pompieri di Fort Myer stavano
effettuando un corso d’addestramento contro gli incendi negli aeroporti e nei campi di volo al Pentagono, ed
essendo già mobilitati e perfettamente attrezzati sono stati i primi ad arrivare sul luogo del disastro alle 9.40,
cioè 3 minuti dopo l’impatto.

• Fonti: History Commons, Ohio Association of Professional Fire Fighters, Washington D.C. Military

 Esercitazione per evento poi 
accaduto

 Pentagono



E8) Esercitazione a Fort Belvoir

• Scenario: attacco terroristico alla base, blocco degli accessi della base

• Fort Belvoir è una base dell’Esercito situata a 15 kilometri a sud del Pentagono, in cui
l’undici di settembre a partire dalle 8.30 era in corso un esercitazione di controllo
guarnigione per “testare la sicurezza della base nel caso di un attacco terroristico”.

• Come ricorda il Sergente Mark Williams: “Ironicamente, noi stavamo conducendo un corso
a proposito di tecniche di salvataggio, quando ci hanno detto che degli aerei avevano
colpito il WTC”.

• Il team di Williams è uno dei primi gruppi di pronto soccorso ad arrivare al sito del disastro
al Pentagono, e il primo ad entrare nel palazzo dopo l’attacco. (Fonte)

• La precedente esercitazione che fu fatta a Fort Belvoir, circa due mesi prima, aveva come 
obiettivo “aumentare la prima pronta risposta nel gestire gli effetti di un attacco terroristico 
che coinvolge un esplosione”. (Fonte)

 Esercitazione per evento poi 
accaduto

 Pentagono



E9) Tripod 2

• Si tratta di un esercitazione di guerra batteriologica gestita dalla Città di New York e dal Dipartimento della
Giustizia, pianificata per tenersi al Molo 92 di New York il giorno seguente, il 12 settembre 2001.

• Tecnicamente, l’esercitazione non era in atto, ma é grazie a Tripod 2 che gli ingegneri ed i medici del FEMA
(protezione civile americana) specializzati in malattie respiratorie si trovassero proprio a New York, con
tutto l’equipaggiamento necessario per operare in aree con questi tipi di pericoli ambientali, come diverrà poi
l’area del World Trade Center dopo il crollo delle Twin Towers e del palazzo 7.

 Esercitazione prevista per
evento realmente accaduto

 New York
 Twin Towers

le copertine dei manuali FEMA per la gestione delle risposte 
contro il terrorismo, anni 1997, 1998, 1999 e 2000



Inoltre l’esercitazione Tripod 2 ha permesso al sindaco Giuliani di avere un posto di comando per gestire gli
eventi del 9/11 senza dover utilizzare quello primario per questo genere di situazioni (che era nel WTC7, il
terzo grattacielo crollato quel giorno, e che Giuliani ha fortuitamente evitato di utilizzare). Come riporta lo
stesso sindaco nell’intervista alla CNN :

“Siamo quindi arrivati all’Accademia di polizia e abbiamo istituito un centro di comando presso l'Accademia di polizia. E il centro di comando
presso l'accademia di polizia era completo di tutto il necessario - tutte le strutture - e sono stati in grado di avere una conferenza stampa
circa alle 2:30 del pomeriggio, in cui abbiamo potuto spiegare alla gente come il tutto sarebbe gestito da lì in poi.

La nostra seconda riserva come luogo per il centro di comando sarebbe stato il Dipartimento di polizia. Il World Trade Center Sette era
quello primario. La prima riserva era l’Accademia di polizia. La terza sarebbe stata MetroTech a Brooklyn, che è completamente attrezzato
per essere un centro di comando.

Abbiamo preso la decisione di utilizzare l'Accademia, perché non volevamo lasciare questa isola. Non volevamo lasciare Manhattan.
Abbiamo pensato che sarebbe stata una mossa terribile se il governo della città avesse lasciato l'isola di Manhattan. Ma poi ci siamo resi
conto abbastanza in fretta che l'Accademia di polizia era troppo piccola, e abbiamo scelto il Molo 92 come il nostro centro di comando.

E la ragione per cui il Molo 92 è stato selezionato come il centro di comando era perché il giorno successivo, il 12 settembre, il Molo 92,
stava per ospitare un esercitazione. Aveva centinaia di persone qui dal FEMA, dal governo federale, dallo stato, da parte dell’Ufficio di
Gestione delle Emergenze dello Stato, e stavano preparando per un esercitazione per un attacco biochimico. Così quello sarebbe stato il luogo
in cui avrebbero avuto l’esercitazione.

L'attrezzatura era già lì. Così siamo stati in grado di stabilire un centro di comando nell’arco di tre giorni che era da due volte e mezzo a tre
volte più grande rispetto al centro di comando che avevamo perso al World Trade Center 7. Ed è da lì che il resto dello sforzo di ricerca e di
salvataggio è stato completato.”

La fortuna del sindaco Rudolf Giuliani



Problema 4b: Allontanare chi non è del gruppo

Sempre nell’ipotesi della false flag, ci sarebbe anche il problema di allontanare
coloro che farebbero parte delle forze di soccorso ed investigazione che non
sarebbero controllabili, e che potrebbero scoprire la verità o che
raccoglierebbero prove inconfutabili.

Ricordiamo ovviamente le tonnellate d’acciaio delle Twin Towers e del WTC7
smaltite in fretta e furia, pur essendo parte di una scena del crimine, e spedite
in Cina per essere fuse e riutilizzate

Ma vediamo anche un paio di casi strettamente legati ad esercitazioni attive
l’undici settembre:



E10) Esercitazione Jackal Cave

• L’analista NSA Jeffrey T. Richelson nel suo libro “Disinnescare l’armageddon: all’interno del
NEST, la Squadra Segreta Bombe Nucleari Americana” racconta che l’undici di settembre
2001 il Team di Ricerca per l’Emergenza Nucleare NEST si trovava all’esterno della nazione
per il suo primo schieramento all’estero degli ultimi 3 anni, e più precisamente alla base
dell’aviazione Inglese di Cotsworlds per prendere parte all’esercitazione Jackal Cave.

• L’esercitazione ha coinvolto più di 500 persone, 62 velivoli, 420 tonnellate di materiale,
inclusi membri della CIA ed un’ulteriore gruppo di operazioni speciali che avrebbe dovuto
addestrarsi a recuperare una finta testata nucleare, che il NEST avrebbe poi simulato di
disinnescare.

• A causa degli attacchi terroristici l’esercitazione fu sospesa, ed il personale convolto in
Jackal Cave è rientrato negli Stati Uniti cinque giorni dopo gli attacchi, il 16 settembre
2001.

• Di più non sappiamo, perché il Documento di riferimento su Jackal Cave è solo
parzialmente de-secretato.

 Allontana investigatori



Perché non tutte assieme?

C’è poi un’esercitazione che ha permesso di:

1) Degradare la capacità di risposta delle forze armate statunitensi

2) Ha simulato con precisione un evento inconcepibile, proprio negli stessi
minuti e negli stessi luoghi dell’attacco reale

3) Ha allontanato testimoni cruciali e rimosso prove compromettenti

Vi siete mai chiesti perché non ci sono immagini satellitari di nessuno dei 4
aerei dirottati?



E11) Esercitazione al National 
Reconnaissance Office (NRO)

• L’NRO è la struttura di comando del Dipartimento della Difesa utilizzata congiuntamente dal personale militare e della
CIA per gestire molti dei satelliti-spia statunitensi.

• Il quartier generale della NRO è stato teatro di questa esercitazione compiuta proprio la mattina dell’undici settembre,
in cui si è simulato lo schianto di un aereo civile contro una delle quattro torri del quartier generale della NRO in
Virginia alle 9.32, cioè a soli 30 km dal Pentagono e 5 minuti prima del reale schianto di AA77.

• Possiamo solo ipotizzare il genere di confusione che questo evento abbia avuto nei soccorsi civili al Pentagono, e ai
ritardi che esso abbia generato, sapendo che questo evento era programmato per quel giorno.

• In un’intervista alla Associated Press il portavoce dell’agenzia NRO Art Haubold ha affermato:
“è stata veramente un incredibile coincidenza che questo includesse un aereo che si schianta nella nostra struttura … non
appena gli eventi del mondo reale sono iniziati, abbiamo sospeso l’esercitazione”

 Esercitazione per evento poi 
accaduto

 Nessuna ripresa satellitare
degli attacchi

• Tolta “l’incredibile coincidenza”, il messaggio che rimane è che l’esercitazione è comunque stata
sospesa non appena gli eventi del mondo reale sono iniziati; ciò che però non viene detto è che
la maggior parte delle 3000 persone che lavorano all’NRO erano state evacuate e mandate a
casa, e i sistemi di sorveglianza satellitari non erano presidiati, quindi questa esercitazione così
fortuita è anche il motivo per cui non è disponibile alcun video o foto satellitare di nessuno dei
quattro attacchi del 9/11.



Altre esercitazioni di quel giorno:

E12) Crown Vigilance
Si tratta di un’esercitazione del Comando Combattimenti Aerei Statunitense
di cui non si sa granché, se non che era in corso proprio quel giorno.

E13) Apollo Guardian
Si tratta di un’esercitazione del Comando Spaziale Statunitense di cui non si sa 
granché, se non che era in corso proprio quel giorno. 



CONCLUSIONI

In base a questi fatti, ciascuno si sarà fatto la propria idea.

La mia è che se l’undici settembre è avvenuto davvero un attacco di Al-Qaeda,
allora quei 19 attentatori hanno azzeccato il giorno più fortunato della storia,
nel quale hanno avuto una convergenza di esercitazioni annuali, esercitazioni
appositamente istituite e operazioni militari che è senza precedenti nella storia,
tanto che trovo ragionevole pensare che gli attacchi dell’undici settembre
sarebbero potuti andare a segno solamente in quel particolare giorno fra tutti:
ogni elemento ostile e di disturbo per l’atto terroristico è stato infatti rimosso,
distratto o neutralizzato.

Per gli inguaribili Teorici delle Coincidenze ricapitoliamo le 13 esercitazioni e le 4
operazioni militari note che erano in corso l’undici settembre 2001 e che
avevano elementi in comune con gli attacchi:



Le esercitazioni ed 

operazioni militari

in corso

l'undici settembre 2001
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Periodicità

E1: Amalgam Warrior     Annuale su costa est

E2: Vigilant Guardian 2001      Annuale

E3: Global Guardian      Annuale

O1: Northern Vigilance  Appositamente istituita

O2: Southern Watch  Semestrale

O3: Northern Watch  ?

O3: Northern Guardian  ?

E5: Timely Alert 2  ?  ?

E6: Esercitazione SRAS  Attivata giorno prima

E7: Esercitazione Pompieri Fort Myer    ?

E8: Esercitazione a Fort Belvoir   ?

E9: Tripod 2   Annuale (giorno seguente)

E10: Jackal Cave  ?

E11: Esercitazione NRO      ?

E12: Crown Vigilance ? ? ? ? ? ? ? ? ? Annuale

E13: Apollo Guardian ? ? ? ? ? ? ? ? ? Annuale



Molo 92 (E9)
New York, Twin Towers

Fort Monmuth (E5)

Fort Myer (E7)
Washington, Pentagono

Q.G. della NRO (E11)
Fort Belvoir (E8)
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